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Gli USA cercano 
di coinvolgere la NATO 
nella guerra in Angola 

In ultima 

La giornata nazionale di lotta per il contratto e per le fabbriche minacciate 

I metalmeccanici in sciopero: 
priorità ai problemi del lavoro 

Manifestazioni e cortei in numerose città - Rivendicati adeguati e tempestivi investimenti produttivi - Nuovo calo del­
l'occupazione nelle grandi aziende - Hanno partecipato all'astensione anche edili, chimici e altre categorie di lavoratori 

L'ammiraglio interrogato a Catanzaro 

Henke accusa 
SID e Miceli 
per i favori 

a Giannettini 
I giudici che indagano sulla strage di piazza Fontana 
hanno chiesto gli atti di un'inchiesta ordinata dal mi­
nistero della Difesa sul servizio di informazione 

I SINDACATI 
E LA CRISI 

IL COMITATO direttivo 
della Federazione CGIL-

CISL-UII, lui espresso una 
sostanziale unità sul come 
affrontare i problemi creati 
dalla crisi politica. Si trat­
ta di una significativa ma­
nifestazione di maturità uni­
taria. anche in considera/Jo­
ne del fatto che sull 'oppor­
tunità di un 'aper tura della 
crisi di governo ci sono 
s ta te e ci sono nel movi­
mento sindacale valutazioni 
diverse. Questa maturi tà uni­
taria contraddist ingue le pro­
poste e l'iniziativa del mo­
vimento dei lavoratori. An­
che ieri, con lo sciopero dei 
metalmeccanici che si sono 
s t ret t i at torno ai lavoratori 
delle fabbriche presidiate, 
se ne è avuta una nuova 
prova. L'avvenuto supera­
mento di un dissenso abba­
stanza ri levante è certamen­
te il r isultato di una volon­
tà unitaria che ha animato 
tut t i i componenti del Co­
mitato dirett ivo della Fede­
razione; esso non deriva 
tanto da uno sforzo di me­
diazione. ma soprat tut to dal 
fatto che, nel corso di av­
venimenti politici pur ini 
portant i , le t re Confedera­
zioni hanno realizzato ormai 
una larga intesa su temi 
essenziali della politica eco­
nomica. sociale e sindacale, 
superando anche grosse dif­
ficoltà. La pur importante 
presa di posizione contro la 
eventuali tà delle elezioni 
politiche anticipate conte­
nuta nella relazione di Boni 
e nella risoluzione, e l'una­
nimità di consensi che ha 
raccolto, non sorprende per­
chè anche tra le forze po­
litiche, pur se talvolta in 
modo contraddit torio, la 
stessa posizione è largamen­
te condivisa, come in al t re 
sedi sociali. 

Il dato che merita di es­
se re rilevato è che sono sta­
te avanzate proposte e pro­
grammi di iniziative di lot­
ta, cent ra te su una politica 
di difesa e di sviluppo del­
l'occupazione. Da qui la ri­
chiesta di un rapido supe­
ramento della crisi di go 
verno, non in qualsiasi mo­
do, ma sulla base di un pro­
g ramma alla cui definizio­
ne chiamare tut te le forze 
politiche democratiche; un 
programma idoneo ad allen­
ta re la s t re t ta delle diffi­
coltà economiche e sociali 
nel le quali si trovano i la­
voratori e il paese. 

Le forzature di qualche 
organo di stampa nel com­
menta re la nuova e più re­
cen te prova di unità forni­
ta dalle Confederazioni, sia 
a t t r ibuendo all ' intesa realiz­
zata il significato di una 
operazione di compromesso 
a t tua ta dai vertici del sin­
dacato per comprimere la 
volontà di lotta delle mas­
se lavoratrici, sia presentan­
do la presa di posizione adot­
tata come la controprova 
che sarebbe stata giusta la 
decisione di apr i re ora una 
crisi di governo, non con­
tribuiscono a r i levare il 
valore politico di un atteg­
giamento uni tar io delle Con­
federazioni, in un momento 
così difficile per la vita po­
litica italiana e per la con­
dizione economica e sociale 
di masse ingenti della popo­
lazione lavoratrice del no­
s t ro paese. 

NON DEVE però sfuggire 
il significato dell'insie­

m e delle richieste concrete. 
a lcune urgenti , rivolte al 
governo dimissionario, per 
la soluzione di gravi pro­
blemi come quello del bloc­
co delle procedure di licen­
ziamento in un gruppo di 
grosse aziende e di un rifi­
nanziamento della Cassa in­
tegrazione, o quello dell'av­
vio di un negoziato effetti­
vo per gli statali, i para­
statal i . i dipendenti dell'Uni­
versi tà e per l'applicazione 

del contrat to degli enti lo­
cali. Altre richieste pressan­
ti rivolte alle forze che di­
scutono sulla formazione del 
nuovo governo sono state 
precisate dalle Confedera­
zioni e r iguardano la mo­
dificazione dei provvedimen­
ti governativi di fine dicem­
bre: le riconversioni indu­
striali . gli interventi per il 
Mezzogiorno: le misure im­
mediate per l 'agricoltura, 
per l'edilizia, per i t rasport i 
collettivi, per l'avvio della 
mano d'opera disoccupata 
— in part icolare quella gio­
vanile — a lavori di risa­
namento dei centri urbani , 
di prime opere per l'irriga­
zione e di r imboschimento. 
anche mediante l'adozione 
di salari non convenzionali. 
E' «tato espresso con ciò il 
rifiuto di una politica di so­
stegno assistenziale ai lavo­
ratori coinvolti nelle ristrut­
turazioni ed è stata sottoli­
neata invece l'esigenza del­
la ricerca di un impiego 
effettivo di queste forze la­
voratrici, nelle fasi di tran­
sizione dei processi di mo­
bilità ma comunque nel 
quadro di una certezza di 
reimpiego. 

Queste le indicazioni di 
massima messe a punto, ac­
compagnale da un orienta­
mento che tende a chia­
mare i lavoratori a impe­
gnarsi ancora più di quanto 
è avvenuto finora nelle lot­
te per l'occupazione. II peso 
di questa scelta anche sulle 
vertenze per i rinnovi con­
trat tual i — in ogni caso de­
s t inate nelle prossime set­
t imane a inasprirsi in alcu­
ni settori in relazione alle 
rigide posizioni assunte dal 
padronato — esige che sia­
no subito intraprese iniziati­
ve efficaci per sostenere le 
pur vigorose azioni di cui so­
no protagonisti i lavoratori 
minacciati di licenziamento 
e per rafforzare l'iniziativa 
dei sindacati nel campo del­
le lotte per l 'occupazione. 
di fronte alla crescente ag­
gressività del padronato, che 
potrebbe essere favorita dal­
la stasi dell ' intervento poli­
tico durante la crisi di go­
verno La decisione della 
giornata di lotta delle fab­
br iche minacciate di chiusu­
ra si muove in questa dire-

i zione. 

IL MOVIMENTO sindacale 
ha dimostrato di avere u-

ni tar iamente acquisito ia 
consapevolezza che dalla lot­
ta per l'occupazione può de­
r ivare un contributo fonda­
mentale per far uscire l'Ita­
lia dalla crisi economica in 
termini nuovi, non tradizio­
nali. Questo è il problema 
aper to insieme a quello della 
profonda crisi politica in at­
to. Questo il contributo che 
il s indacato dà alle forze po­
litiche cui spet ta la decisio­
ne sul programma e la for­
mazione del nuovo governo. 

Si t rat ta ora di promuo­
vere un movimento di lotta 
che sia conseguente con gli 
obiettivi indicati . Questa con-
seguenzialità non è un'acqui­
sizione pacifica, come del re­
sto esperienze anche recen­
ti dimostrano. Si ap re una 
fase nella quale eventual i 
comportament i contraddit to­
ri di questo o quel se t tore 
sindacale o r i tardi nel por­
tare avanti iniziative di lot­
ta coerenti con l ' impegno 
a t tuale dei sindacati, posso­
no avere conseguenze molto 
dannose. Ma vi sono le con­
dizioni per ba t tere il corpo­
rat ivismo r icorrente o il vel­
lei tarismo e per riuscire, me­
diante la mobilitazione uni­
taria dei lavoratori i taliani. 
a ba t te re gli or ientamenti 

I conservatori dei grandi grup­
pi economici e di settori be­
ne individuati dello schiera­
mento politico e far uscire 
cosi il paese dalle at tuali 
difficoltà 

Rinaldo Scheda 

t 'n milione e mezzo di OJXM'HI. impiegati e tecnici metal­
meccanici delle aziende private e a Partecipa/ione Statali' 
sono stesi in sciopero ieri | * T quattro ore. dando vita a grandi 
manifestazioni in tutti i centri industriali. E' stato un ino 
mento della lotta più generale intrapresa dai lavoratori ita 
liani che ha consolidato come ha detto Bruno Trentin. 
segretario generale della FLM parlando a Firenze l'unità 
tra occupati e disoccupati, dimostrando la possibilità di costruì 
le. nella lotta, ampie convergenze politiche, superando i peri 
coli di divisione. Al centro dello sciopero erano le richieste 
contrattuali, quelle soprattutto relative ad un controllo degli 
investimenti onde contribuire a determinare una nuova [xilitica 
(ìi espansione produttiva. Nello stesso tempo i metalmeccanici 
hanno sostenuto, con estrema energia, la necessità di andare 
ad una timida .soluzione della crisi in atto — economica e 
politica — partendo dai « contenuti ». andando innanzitutto ad 
una modifica profonda dei provvedimenti economici preannun-
ciati. 

La drammaticità della situazione è testimoniata ancora oggi 
da nuovi dati: nella grande industria gli occupati sono calati 
complessivamente (ottobre del *7,> rispetto all'ottobre del '7-1) 
dell'I.!)'f. nel periodo gennaio ottobre del "7ó rispetto al 11)74 
dello 0.8'f. Nello stesso temivi il «tasso di ingresso», cioè 
le assunzioni, sempre nella grande industria ancora nel iierio 
do gennaio ottobre '75 rispetto al '7-1 è passato dal 10.3'"? al 
5.3/ e il « tas<=o di uscita» (pensionati e dimessi) dal 9.4'f 
ai 7 V 

L'esigenza di interventi immediati è stata al centro, dunque. 
delle grandi manifestazioni svoltesi a Torino (dove la Fiat è 
r imasta bloccata con astensioni che vanno dal 70 al 100'.> e 
dove le manifestazioni, come quella |XT la Singer, si sono 
svolte attorno alle fabbriche presidiate), a Milano (nella zona 
dove sorge l'Innocenti) a Roma e nel Lazio (un corteo di 
quattromila operai si è svolto a Pomeziai. a Napoli (con un 
importante incontro con le forze politiche), a Salerno (dove 
sono stati annunciati 550 licenziamenti alla Pennitalia). in Si­
cilia. In molti casi — come a Novara, a Taranto — i cortei 
dei metalmeccanici si sono uniti ai cortei degli edili, dei 
chimici, a significare la comunanza degli obiettivi. A PAG. 4 

L'ESTREMO SALUTO A CIU EN-LAI ™ i sTLiSS S inesi — escluso 
presenziato all'estremo saluto 

a Ciu En-lai. La cerimonia si è svolta nella Sala del popolo d ove ha parlato il vice primo ministro Teng Hsiao Ping. Nella 
foto: l'immensa folla che ha fatto ala nella piazza Tien An Men all'automobile che portava le ceneri dello scomparso 

IN PENULTIMA 

Moro si è incontrato ieri con PSI, PSDI e PRI 

Cominciata la trattativa sul governo 
Dichiarazioni dì De Martino, Saragat e Biasini — La discussione si concentra sui programmi economici e sul tipo di governo da costituire 
31 presidente del Consiglio ha preso parte a una riunione della Direzione de — Incontri dei socialisti con i sindacati e la Confindustria 

L'obiettivo unitario 
Siamo d'accordo con /'Avan­

ti!: è interesse comune, no 
stro e di tutta la sinistra. 
non soltanto di « non rende­
re incolmabile » tua neppure 
di « inasprire » il dissenso che 
si è manifestato tra comu­
nisti e socialisti attorno a: 
temi della crist di governo 
Poiché motivi di dissenso ci 
sono, sarebbe stato e sarebbe 
tuttora inutile e improdutti­
vo nasconderli. Ma la discus­
sione dev'essere diretta, nei 
toni e nei contenuti, a chia­
rire fino in fondo le rispet­
tive posizioni, a superare le 
divergenze, a realizzare una 
migliore unità. Xon lo dicia­
mo certo strumentalmente. 
L'unità a sinistra è base es­
senziale e indispensabile del­
la prospettiva politica per la 
quale et battiamo, e non vi 
e né può esservi da parte no­
stra alcuna sottovalutazione 
del ruoto del partito sociali­
sta. Ci auguriamo che una 

analoga preoccupazione di ] 
mantenere la polemica nei ' 
suoi giusti limiti prevalga, a j 
tutti i livelli, anche tra i \ 
compagni del PSI. ' 

Xon vediamo, francamente, j 
perché {'Avanti! pensi di do- j 
i cr rilevare una nostra pre- , 
tesa insufficiente denuncia ! 
delle responsabilità delle elas- ( 
.si dominanti e m particola- I 
re della DC. Fin nel primis- , 
simo commento apparso su • 
queste colonne all'apertura 
della crisi, abbiamo sottoli- I 
neato che « te responsabilità < 
di lunga data della pesante \ 
condizione del Paese risalgo- i 
no alla DC e alla polittca fin ! 
qui condotta dalla DC»: e ! 
che <t e evidente che la re- I 
sponsabilttà principale de'- J 
/'impasse nella quale si tro- I 
va la situazione italiana è \ 
della DC. la quale respinge j 
in uà pregiudiziale l'ipotesi j 
di una partecipazione dei co­
munisti alla direzione politi- ' 

ca del Paese ». Questo è per 
noi indiscutibile. Di qui de­
riva l'affermazione nostra 
dell'esiqenza di una svolta e 
della inutilità del ritorno a 
formule che — i n compresa 
quella del centro-sinistra — 
hanno già dimostrato la loro 
inadeguatezza. 

Vorremmo infine tranquil­
lizzare {'Avanti!: le posizio­
ni che abbiamo assunto e ri­
badiamo non derivano m al­
cun modo dal fatto che « met­
tiamo nel conto le elezioni 
anticipate *. Tanto poco le 
mettiamo nel conto, che ci 
battiamo energicamente con­
tro una simile prospettiva in 
ogni sede politica e nel Pae­
se. Le masse lavoratrici e noi 
con esse, non vogliono una 
lunga e pericolosa paralisi 
dell'attività governativa e 
parlamentare, ma vogliono 
che alla crisi sia data una 
soluzione rap:da e positiva. 

Un documento della Congregazione della dottrina per la fede 

Che cosa pensa la Chiesa 
sulla «etica sessuale» 

La « dichiarazione circa al­
cune questioni di etica .ses­
suale >\ resa pubblica ien 
dalla Congregazione per la 
dot tr ina della fede e illustrata 
alla s tampa da Padre TUCCÌ, 
direttore della radio vaticana. 

ì ribadisce in sostanza i prin­
cìpi tradizionali della dottr ina 
cristiana in materia, già af­
fermati nel 1968 dalla enei 
elica Uumanae Vitae, che 
aspre polemiche suscitò al­
l 'interno stesso del mondo 
cattolico per l 'intransigenza 
con cui vi venivano t ra t ta te 
le questioni connesse all'uso 
della pillola e di al t r i con­
traccet t ivi 

A differenza dell'enciclica 
Humanae vitae. il recente do­
cumento si limita a svolgere 
alcune riflessioni sui rappor­

ti sessuali prematrimoniali e 
sui rapporti omosessuali, che 
vengono, per ragioni di prin­
cipio. ne t tamente e egual­
mente condannati . Recisa­
mente condannata è anche 
la pratica della masturba­
zione 

Viene infatti ribadito che 
« l'unione sessuale » deve tro­
vare la sua giustificazione 
«nel matrimonio e nei fini 
di procreazione » a questo 
connessi. Per gli omosessuali. 
in particolare, viene afferma­
to che se è vero che « la loro 
colpevolezza sarà giudicata 
con prudenza », tuttavia « non 
può essere usato nessun me­
todo pastorale che. ritenendo 
questi at t i conformi alla con­
dizione di quel!» persone, ac­
cordi loro una g:ust.ficaz:one 

morale». Viene aggiunto che 
* le relazioni omosessuali so­
no at t i privi della loro regola 
essenziale ed indispensabile ». 

La necessità di ribadire con 
una « dichiarazione » dottrina­
ria e pastorale il pnncip.o 

| per cut «11 dirit to all 'unione 
| sessuale prima del matrimo-
I nio è in contrasto con la dot­

t r ina cristiana » è s ta ta deter­
mina ta dalla constatazione 
che la pratica dei rapporti 
sessuali prematrimoniali si è 
anda ta sempre più diffonden­
do, in questi ultimi anni, an­
che in paesi di forte tradi­
zione cristiana e cattolica. 

Già nel 1970. secondo un'in-

al. s. 

E' praticamente cominciata 
la difficile t rat ta t iva per il 
nuovo governo. Moro si è 
incentrato ieri con le dcle 
gazioni del PSI. del PSDI 
e del PRI, e nel pomeriggio 
ha fatto il punto sul pro­
prio tentativo di risolvere 
la crisi nel corso di una riu­
nione della Dire/ione demo­
cristiana che si e svolta nel­
la sede più appar ta ta del par­
tito. alla Camilluccia. Si trat­
ta di una prima fase, di un 
primo contat to t ra uomini e 
forze politiche divisi nelle 
scorse set t imane da polemi 
che anche aspre: e quindi 
difficile fondare un giudizio 
sulle dich.arazioni che ven­
gono rilasciate, poiché es^e 
risentono in parte, oltre che 
delle questioni che formano 
oggetto della t rat tat iva, an­
che di qualche esasperazione 
do lu ta al modo come la cri­
si si e aperta. Un altro ciclo 
di colloqui dovrebbe avvenire 
all'inizio della prossima set­
t imana. probabilmente mar­
tedì. Ciò si è re=o indispensa­
bile per mettere a punto le 
questioni di politica econo 
mica - in questo campo esi­
stono. come e noto, già di­
versi documenti, e si t r a t t a 
di metterli a confronto per 
vedere in concreto quali so 
no le alternat.ve sulla base 
delle quali si potrà, eventual­
mente . operare una scelta. 
Un documento economico — 
e evidente — e quello pre 
sentato da! governo d.missio 
n a n o alla vigilia di Natale e 
criticato in modo radicale dai 
socialisti a! momento della 
aper tura della eri»:, un al t ro 
è quello che gii stessi socia­
listi hanno illustrato ieri a 
Moro, oltre che ai sindacati 
e a! presidente della Confm 
dustria Aanclli; anche i so 
c.aldemocraf.ei. pero, hanno 
avanzato proprie proposte 

E' perfino ovv.o sottolinea 
re che il momento di mag­
gior rilievo deila giornata del 
presidente incaricato e s ta to 
quello dell 'incontro con la de­
legazione socialista (De Mar­
tino. Nenni. Manot t i . Zucca­
i a ) : il colloquio segna, in­
fatti. una ripresa di contat­
to ufficiale dopo lo scontro 
che si era aperto con l'arti­
colo di fine d 'anno del se­
gretario del PSI. Su di esso 
— come è naturale — erano 
puntat i tutt i i riflettori. E, 
subito rjopo. non sono man-

e. f. 

Dopo 13 anni 
chiusa l'inchiesta 

parlamentare 
sulla mafia 

SI E' CONCLUSA, dopo 13 anni d, attivila, l ' .nthiesta 
par lamentare sulla mafia. In commtsMone ieri è s tata 
votata la relazione di maggioranza che ha raccolto 
solo 13 voli su t rentuno. Dieci sono s ta i : ì voti con 
t rar i . fra i quali quelli dei comunisti. Il PCI ha pre­
sentato una relazione «a l te rna t iva» nella quale tra 
l 'altro si analizzano le cause storico sociali politichc-
del fenomeno e si denunciano ì significativi «vuot i» 
del documento presentato dalla maggioranza La com 
missione ha deciso che le relazioni (corredate da un 
gruppo di documenti) sa ranno consegnate ai pren­
denti della Camera e del Senato A PAG. 6 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 15. 

Apuana concluso un lungo 
interrogatorio dell 'ammiraglio 
Henke ì giudici, di Catanzaro 
che indagano sulla strage di 
piazza Fontana hanno deci 
so di chiedere ni ministero 
della Difesa gli att i di un'in 
chiesta oicimata allo stesso 
amimi agito Henke nel 1974 
ddll'allora ministro Andreot 
ti e che aveva come oggetto 
il SID ed in particolare : 
comportamenti del responsa 
bile del servizio generale M. 
celi. 

La decisione è matura ta ne'. 
coi so delle quat tro ore di in 
terrosiatorio cui i giudici Mi 
gliaccio e Lombardi hanno 
sottoposto s tamane l'alto uffi 
ciale. Un interrogatorio per 
gran parte concentrato sull'in 
chiesta ordinata dal ministro 
gli stessi giudici hanno ìnlat 
ti iiinnicsìo che nelle quat t ro 
ore di colloquio, non si e par 
lato del ruolo svolto da Hen 
kc nell'inchiesta sulla strage 
e sul « caso » Giannet t ini . Non 
si e parlato, quindi, dei rap 
poiti dell 'ammiraglio con lo 
-t spione » ex giornalista fa 
scista e ton Pino Hauti, il de 
pittato missino che, unitameli 
te a Giannett ini . venne assun 
lo alle dipendenze dello sta 
to maggiore dal predecesso 
re di Henke. generale Aloja 
i finanziatore anche di un li 
bello neofascista dal titolo as 
sai significativo K Mani rosso 
sull 'esèrcito»). «Queste cir 
costanze — hanno det to Mi 
gliaccio e Lombardi — sono 
già sufficientemente chiare • 

Henke. invece, su richiesta 
dei mudici, avi ebbe parlato a 
lungo, come si e detto, della 
sua inchiesta su Miceli e aul 
SID, un'inchiesta rimasta 
monca perche, nel corso del 
suo .svolgimento, il generale 
M u d i veniva arrestato pei 
cospirazione dal giudice di 
Padova T a m b u i n n o che sta 
\ a indagando -sui piani ever 
sivi della « Rosa dei venti ». 

L'inchiesta del ministero 
della Difesa era s ta ta ordì 
nata in epoca successiva alta 
rostituzione di Giannet t ini . 
avvenuta il 14 agosto del 1974. 
quando il giornalista neofasci­
sta rivelò che. malgrado fos­
se lat i tante (era fuggito dopo 
l'emissione del manda to di 
cattura da par te del giudice 
D'Ambrosio> aveva continua 
to a mantenere ì contatt i con 
il SID. Questi contatt i veni 
vano pero negati da Miceli il 
quale sosteneva che ì rap 
porti tra il SID e Giannet t i 
ni eran« cessati nel dicembre 
del 1973 L'inchiesta, natural­
mente. avrebbe accertato che 
ciò non rispondeva a verità 
e che il SID aveva mantenu 
to rapporti con G i a n n e t u n . 
mentre la magistratura lo 
cercava per arrestarlo. Hen 
ke. in .sostanza, avrebbe pun 
tato ti dito accusatorio sul 
SID. Ci sarebbero a questo 
proposto molti documenti ci­
tati dall 'alto ufficiale, alcuni 
de: quali riguardanti anche 
la vicenda del passaporto fal­
so richiesto da Giannet t ini al 
SID per poter proseguire la 
lat.tanza. Miceli ai giudici d. 
Catanzaro non ha negato la 
richiesta d: Giannet t ini am­
mettendo implicitamente di 

Franco Martelli 
(SCRIIe in ultima pagina) 

OGGI il tempo perduto 

(Segue in ultima p<iei;:a) (Segue in ultima pagina) 

(CONOSCIAMO il nome 
*-' proprio di tutti gli e 
sponenti politici visti e 
sentiti l'altro ieri sera alla 
TV nella « Tribuna politi­
ca» /moderatore Jacobel-
li) intesa a farci conosce­
re l'opinione dei partiti 
sulla crisi, ma non siamo 
riusciti a sapere quello 
del vice segretario libera­
le Compasso. Abbiamo an­
che fatto telefonare al 
PLl. ma non lo sanno, co­
si dobbiamo accontentarci 
di dire confidenzialmente 
Compasso, m contrasto 
con l'emozione profonda 
che quest'uomo ci ha pro­
curato quando ripetuta­
mente. imitando alla per­
fezione Tota, ha dichiara­
to che t liberati rifiutano 
qualsiasi contatto interno 
o esterno con i comunisti. 
Se pensate che per anni 
noi abbiamo sperato di po­
tere un giorno o l'altro 
legarci con i liberali, dove­
te ammettere che il colpo 
e stato duro. Signor Com­
passo, abbia pietà di noi: 
non potrebbe ripensarci* 
Scelga lei l'ora e ti posto: 

vuole che ci rivediamo. 
per una risposta definiti­
la, mercoledì prossimo? 

C'era anche, fra gli in­
terlocutori, il repubblica­
no Terrana il quale rivol­
gendosi al socialdemocra­
tico on. Cangila gli ha 
detto, a un certo punto. 
che bisogna ricuperare il 
tempo perduto Òttima i 
dea. ma non bisoqna di­
menticare che Cariglia e 
nato nel '24- si tratta 
dunque di ricuperare 52 
anni e ci sembrano mol­
ti. tanto pm che quelli 
del PSDI coltivano visibil­
mente un solo proposito: 
tornare al governo, comun 
que e quando che sia. Essi 
sono talmente ricchi di im­
maginazione e di senso 
dell'umorismo, che sono 
capacissimi di figurarsi la 
esistenza tn Italia di un 
qualsiasi presidente del 
Consiglio capace di presen­
tarsi alla Camera annun­
ciando tra gli altri: « Pre­
ti alle Finanze. Tonassi 
alla Difesa e vice presi 
dente del Consiglio..». La 
assemblea attende un atti­

mo e poi insorge: « Voglia­
mo anche Lupi* alla Mari' 
na mercantile » e in trion­
fo. portalo sulle spalle dei 
deputati entusiasti, l'on. 
Lupis viene depositato al' 
la fonda al banco del po­
terne E' cosi che nasce la 
Italia nuova. 

Xoi siamo vecchi amia 
del socialista on. Mosca, 
ma ci consentirà di dirgli 
che non tediamo che co­
sa trovi di inaccettabile 
nella posizione dei comuni­
sti. che et pare chiarissi-
ma. Forse non capiamo be­
ne ed e colpa nostra. Cht 
cosa c'è di più limpido 
che dire: « O dentro o fuo­
ri. E se fuori, non tanto 
peggio tanto meglio: ma 
tanto meglio, meglio. E 
perché sia meglio, siamo 
pronti, da fuori, ad aiu­
tarvi»* Caro Mosca, Le pa­
re così complicato ed am­
biguo? E allora che cosa 
dice di coloro che dovreb­
bero (ma poi rinunciano) 
capire come le pensa lo 
on. Gioliti:? 

Fortebracci* 


